
Altri settori in cui le 4 Ulss opera-
no in sinergia sono il Dimt, il Di-
partimento interaziendale per la
medicina trasfusionale, e il Cen-
tro per i disturbi del comporta-
mento alimentare.

IlDimtéunaformadiorganizza-
zione del mondo trasfusionale
su base provinciale voluta dalla
Regioneperriunireattivitàerisor-
sedeicentri-sanguedellesingo-
leaziende.

Questo stretto collegamento
consente di unificare, secondo il
principiodeivasicomunicanti, la
raccoltadisangueediemocom-
ponenti,orientandoprogramma-
zione e gestione in base alle ne-
cessità. Il coordinamento viene
fatto a Vicenza sotto la direzione
di Alberta Alghisi. Il Centro per i

disturbi del comportamento ali-
mentare del San Bortolo è un
punto di riferimento provinciale
per tutto il Vicentino, per cui c'è
linea diretta con le altre Ulss del-
laprovincia. Invistacisono, inol-
tre,altricampidisintoniaoperati-
va.

I direttori generali fanno riunio-
ni periodiche e i direttori sanitari
costituiscono ormai una specie
di commissione interaziendale
perfavorire ladiffusionedeiservi-
zi e delle risposte terapeutiche
nell'intero territorio provinciale
secondo il criterio dell'area va-
sta,anticipando permolti aspet-
tiquella che in futuro sarà l'orga-
nizzazione futura della sanità re-
gionale inunavisionepiùprovin-
ciale.

UNSERVIZIOSULQUALEGRAVITERANNOTUTTIGLIOSPEDALIDELVICENTINOINUNARETECHEUNIRÀLEQUATTROULSS

Terapia IntensivaPediatrica,
serviziopertutta laprovincia

Sono le alte specialità, nel rap-
porto fra il ruolo centrale hub del
San Bortolo di Vicenza e il ruolo
spokedegli ospedali dellealtre3
Ulss,afavoriresinergieedallean-
ze,nell’otticadigarantire l’acces-
soatutti i vicentini alleprestazio-
ni di più elevata specializzazio-
ne,assicurandoallostesso tem-
po una gestione delle risorse -
tecnologicheedipersonale-so-
stenibile economicamente.

Una storica sinergia esiste da
decenni nella dialisi fra San Bor-
tolo, Cazzavillan di Arzignano e
San Lorenzo di Valdagno con il
dipartimentoguidatodaClaudio
Ronco. C'è, poi, massima colla-
borazione nell'ematologia.

Ora tutti gli specialisti che ope-
rano nelle medicine degli ospe-
dali di Bassano, Santorso, Arzi-
gnano, Valdagno, Noventa pos-

sonocondividere idatidel repar-
to diretto da Francesco Rode-
ghiero,saperecosasi faaVicen-
za e quando svolgere, in base a
protocolli, lafunzionediprimofil-
tronei confronti del paziente.

Un'analoga e solida rete di co-
ordinamento si è sviluppata fra
gli pneumologi sotto la regia del
primario del San Bortolo Rolan-
doNegrinchehacomediretti in-
terlocutori il primario di Bassano
Stefano Calabro e gli internisti
degli altri ospedali. Si agisce in-
sieme anche nella radiologia in-
terventistica per non sovraccari-
care il centro hub di Vicenza e
portare competenze in periferia.
Perunamalattiarara, idifettienzi-
maticicongeniti, ilcentrodiriferi-
mento provinciale è, invece, il
San Bassiano con il primario di
neurologia Alessandro Burlina.

:: Speciale InsertoSanità

Parte al San Bortolo la terapia
intensiva pediatrica,un servizio
che va a favore dell'intera pro-
vincia, sul quale graviteranno
tutti gli ospedali delVicentino in
una rete che unirà le quattro
Ulss. Per la sanità vicentina un
grosso salto di qualità. Ora i
bambini saranno ancora più
protetti. Si realizza il sogno del
primario di pediatria Massimo
Bellettato.Lastrutturaèpratica-
mentefatta.Cominceràadope-
rareentro l'anno.Leattrezzatu-
re, già pronte, sono hi-tech. Ci
sono da attivare 4 posti di riani-
mazionepediatrica.Mai letti sa-
ranno anche di più, 6 o 8, per
poter accogliere, in caso di esi-
genzeeccezionali,ancheunnu-
meromaggioredibaby-pazien-
ti. Sono letti su misura per ado-
lescenti ma anche letti speciali
per neonati che si riscaldano
con pannelli radianti. Inoltre, si-
stemidimonitoraggiodeipara-
metri vitali, respiratori, pompe
infusionali, lampade da visita.
La Fondazione San Bortolo,
con una intensa campagna di
sensibilizzazione, è riuscita a
mettere insieme i 450 mila euro
che servivano per acquistare,
inbasealla lista indicatadalpri-
mario Bellettato, apparecchia-
ture, impianti e arredi. Il presi-
dente Giancarlo Ferretto ha
chiamato a raccolta in primis i
Lions della provincia, che han-
no unito le forze, coinvolgendo
anche il proprio organismo in-

ternazionale, per contribuire a
costruire ex novo questa sezio-
ne ultra-specialistica. E il resto
è venuto dagli spettacoli al Co-
munale con Al Bano, Luca Zin-
garettieChristianDeSica,orga-
nizzati da Stefania Villanova. La
Regione, intanto, ha dato il via
libera alle assunzioni di 3 medi-
cie6 infermieri.E' laprimatran-
che di personale approvata a
Venezia con la nuova program-
mazioneospedalierachepreve-
de a pieno regime un team di 6
intensivisti e 12 infermieri. Vi-
cenza si allinea così a Padova e
Verona, idueuniciospedali fino-
ra nel Veneto ad avere la riani-
mazione infantile.Anzi ilSan
Bortolo sarà l'unico ospe-
dalenonuniversitarioapo-
ter offrire una struttura di
alto livello come questa.
Un traguardo di eccel-
lenza raggiun-
to,comedet-
to, per la
provincia
di Vicen-
za, che
potrà
contare
su un punto di riferimento vici-
no e sicuro per i casi di emer-
genza riguardanti l'età pediatri-
ca,daineonatiagli adolescenti.
"Si colma un vuoto che, in una
realtà importante come Vicen-
za-dice ilprimario -nonci con-
sentivadi far fronteall'assisten-
zadelbambino incondizionicri-

tiche. Solo pensando ai piccoli
che nel 2014 siamo stati co-

stretti a trasferire a Pa-
dova o a Verona per-
chénonavevamolate-
rapia intensiva, alme-
no50bambinidellacit-

tàedelVicentinofruiran-
no in un anno di questo

servizio, senza con-
tare tutti gli
altrichever-
rannodafuo-

ri provincia".
La sede é nei
localiprimaoc-

cupati dalla Tipo, la terapia in-
tensiva post-operatoria per gli
adulti. La terapia intensiva pe-
diatricaèfondamentaleper ica-
sidi insufficienzacardiorespira-
toria, per i politraumatizzati.
"Garantisce - spiega Bellettato
- un'alta assistenza specialisti-
ca e post-operatoria, un ade-

guato trattamento del dolore.
Perunbambinovicentino ilvan-
taggio è doppio. Oggi se biso-
gnaintubarlodobbiamoaffidar-
lo alla rianimazione degli adulti,
ma non è la stessa cosa, e se la
terapiadura più di24 ore siamo
costretti a trasferirlo a Padova
o a Verona. Ora questi piccoli
potremo assisterli qui, vicino a
casa, senza il disagio per loro e
le famiglie di doverli dirottare in
un altro ospedale.
E' sempre stato difficile dire ai

genitori, già in grande appren-
sione, che i propri figli devono
essere mandati altrove. Se si
pensa che in 5 anni al San Bor-
tolosonostati ricoverati in riani-
mazione 500 fra bambini e ra-
gazzi fino a 17 anni, ma che poi
per300di lorosiè dovutoorga-
nizzare una corsa urgente ver-
so altri ospedali, si può capire
quali benefici ci siano".

Proseguesuvari fronti il lavoro in
rete delle quattro Ulss vicentine
inrete. Ilprimosettoreél'impian-
todivalvoleaortichetranscatete-
re.Vaavanti l'impegnodell'"Aor-
ticteam", ilgruppodialtaspecia-
lizzazione creato appositamen-
te per questo tipo di intervento
chenecessitadi tecnologieparti-
colari.

AeseguirloaVicenzaèilprima-
rio di cardiologia dell'Ulss 3 An-
gelo Ramondo in simbiosi con il
primario di cardiochirurgia del
SanBortoloLorisSalvadorcon il
quale discute preliminarmente
ognicaso.Quandoc'èdaopera-
re un paziente che ha bisogno di
unimpiantopercutaneodivalvo-
la aortica l'Ulss interessata con-
tatta il dott. Ramondo, e inizia la

procedura.Grazieaquestacon-
cretacollaborazione fraospeda-
li i pazienti non sono più costretti
a recarsi fuori provincia per farsi
operare, con evidenti vantaggi
per loro e anche per i familiari.
Identici benefici per la genetica.
Prima ogni Ulss faceva da sola
affidando questo servizio all'
esterno e pagando di più. Si è
perciò pensato a un servizio su
baseprovinciale, potenziando la
genetica diVicenza.

IlSanBortolo ècosìdiventato il
perno attorno al quale ruotano
gli altri ospedali per i referti dia-
gnostici.Subitovantaggi:gestio-
ne omogenea, risultati migliori,
spese dimezzate. Le Ulss infatti,
facendosistema,paganolastes-
sa tariffaa costi agevolati.

Sonolettisu
misuraper
adolescentima
anchelettispeciali
perneonati

"Sicolmaun
vuotochenon
ciconsentiva
diassistere
bambinicritici"

Il nuovo day hospital oncologi-
coper ibambinidi tutto ilVicen-
tinoè realtà. Il Team forchildren
di Vicenza è riuscito nell'impre-
sa, con il solido aiuto della Fon-
dazione San Bortolo. Ha vinto
la determinazione di un gruppo
di volontari che si era dato
l'obiettivo di offrire a bambini e
ragazzi da 1 a 17 anni colpiti da
leucemie e tumori una "casa"
accogliente e sicura all'interno
dell'ospedale. Prima questi
bambinieranocostretti a resta-

re in 2 stanze del reparto di pe-
diatria a contatto con altri rico-
verati, in una situazione di pro-
miscuitàche nonvabene per le
loro condizioni. Ora hanno am-
bienti dedicati e protetti. E' sta-
to il primario Massimo Belletta-
to a sollecitare una soluzione e
il dg Ermanno Angonese ha ri-
sposto. Al day hospital oncolo-
gico sono stati dati gli spazi in
precedenzaoccupatidagli am-
bulatori pediatrici al pianterre-
no del quinto lotto. L'Ulss non

aveva però i soldi per i lavori e
gli arredi. Qui, allora, è partito
l'impegno del Team for chil-
dren, che ha reperito i 100 mila
euro necessari. La presidente
Coralba Scarrico, con il soste-
gnodelmaritoFabrizioGelosie
di tanti altri coraggiosi genitori,
con l'appoggio del presidente
della Fondazione San Bortolo
GiancarloFerretto,e ladisponi-
bilitàdialtriappassionati volon-
tari come Ivana Gechelin, ha
lanciato una serie di iniziative

per raccogliere i fondi.Edecco,
ora, la nuova e bella sezione: 2
stanzeper ledegenze,2ambu-
latori attrezzatissimi, una spa-
ziosa sala di attesa, e dapper-
tutto colori vivaci, arredi piace-
volie funzionali,pareti affresca-
te da Lisa Zocca con le storie
della giraffa Michelle nel ricor-
do di Michele, lo splendido ra-
gazzo portato via dalla malat-

tia,chefinoall'ultimoharegala-
tosorrisiesperanze,presentan-
do una indimenticabile serata
alPalasportdiTorridiQuarteso-
lo.
Per ibambini -4o5 lasettima-

na,unacinquantinaall'annose-
guiti e curati da tre pediatre,
Alessandra Brugiolo, Annama-
riaBonutti,MonicaSpiller - ilmi-
glior "nido" possibile.
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